
 
 
 
 
Al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo  
Sen. Gian Marco Centinaio  
Titolare della contrattazione collettiva nazionale integrativa  
 

Al Capo di Gabinetto  
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo  
Con. Luigi Fiorentino  
 

E, p.c. a tutti i Dirigenti di II Fascia del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 

 

Oggetto: Contrattazione collettiva nazionale integrativa relativa all’accordo per la ripartizione del fondo per 

la retribuzione di risultato per l’anno 2017. 

 

Come è noto il Contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza è scaduto ormai da quasi 10 

anni e ad oggi il nuovo CCNL per il triennio 2016-2018, anch’esso scaduto prima di cominciare, non sembra 

vedere la luce con tutte le implicazioni che esso comporta dall’adeguamento delle retribuzioni ferme ai livelli 

del 2009 e l’adeguamento delle relazioni sindacali agli istituiti previsti dalle recenti modifiche normative. 

Tutto questo nonostante le risorse finanziarie per il suo rinnovo siano state già stanziate con la legge 

205/2017.  

Ciò nonostante le regole previste dai CCNL dell’area della dirigenza relativamente alla contrattazione 

collettiva nazionale integrativa di amministrazione sono valide e prevedono che una parte della retribuzione 

spettante ai dirigenti di II Fascia siano, con vincoli e procedure dettati dalla legge e nel rispetto dei principi, 

criteri e modalità previste dal CCNL, demandate alla contrattazione integrativa che ogni amministrazione 

annualmente deve obbligatoriamente sottoscrivere con le Organizzazioni sindacali. 

Stiamo parlando della retribuzione di risultato che è di fatto una retribuzione nel senso civilistico del termine 

anche se differita nel tempo in quanto soggetta al vincolo legislativo del raggiungimento dei risultati, che per 

loro natura vengono monitorati e valutati l’anno successivo al loro conseguimento cono previsti nella 

relazione della performance e tutto il sistema di valutazione del raggiungimenti degli obiettivi sottoposto a 

certificazione da parte dell’Organismo indipendente di valutazione. 

Orbene per l’anno 2017 tutto questo processo si è concluso a settembre 2018 ma ad oggi i dirigenti di II 

Fascia di questo Ministero che hanno avuto una valutazione positiva per gli obiettivi conseguiti nel 2017 non 

sono ancora stati destinatari della relativa retribuzione di risultato. 

Apprendiamo con la convocazione del tavolo di contrattazione prevista per il 3 maggio u.s. che anche l’atto 

amministrativo autoritativo previsto dalle norme e dal CCNL ovvero il decreto di costituzione del fondo per 

la retribuzione di risultato è stato emanato e per di più certificato dall’organo di controllo previsto dalla legge 



(nel caso dei Ministeri l’Ufficio centrale di bilancio) ma la prevista contrattazione il 3 maggio u.s. non si è 

svolta per differimento della data al 16 maggio senza alcuna giustificazione della delegazione amministrativa 

da lei nominata e ancora una volta, nella stessa mattinata del 16 maggio rinviata al 24 maggio per 

sopraggiunti impegni. 

Sig. Ministro è inaccettabile che nel 2019 i dirigenti di II Fascia questa amministrazione non solo non hanno 

ancora percepito la retribuzione di risultato relativa al 2017 ma non riescono neanche ad ottenere un tavolo 

di contrattazione per definirne gli aspetti di dettaglio di tale retribuzione come previsto dalla legge e dal 

CCNL.  

Quanto sopra premesso siamo a chiederle un incontro urgente per conoscere i motivi reconditi che 

ostacolano la definizione e la stipula dell’accordo di contrattazione di che trattasi e nello spirito di 

collaborazione che ci ha sempre caratterizzati offriamo la disponibilità a discutere con la delegazione 

amministrativa, in una riunione da lei presieduta per analizzare compiutamente le problematiche e 

individuare le soluzione che le norme e i CCNL consento.  

Riteniamo che l’accordo di contrattazione integrativa per la retribuzione di risultato dei dirigenti di II Fascia 

sia un atto dovuto e non più procrastinabile. 
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